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Va l e n z a
Il sindaco Gianni Raselli parla del periodo difficile che attende il distretto

Sacrifici contro la crisi
“Il 2009 sarà un anno ostico, ma Valenza saprà superare questo momento”

San Marco: integrativo
rimesso un discussione?

VALENZA - La Fillea
Cgil con il segretario
provinciale, Massimo
C o g l i a n d ro , esprime
«grande stupore» per la
richiesta di incontro
(«entro il 24 dicembre»)
formulata dalla Fornace
San Marco (società Ter-
real Italia) di Valenza,
leader nel settore dei la-
terizi. L’oggetto è l’in-
tegrativo aziendale che
rischia di essere messo
in discussione. «La San
Marco - spiega Coglian-
dro - ha richiesto l’in-
contro urgente per ri-
discutere l’integrativo
aziendale firmato tra
Fillea Cgil, Filca Cisl,
Feneal Uil, Rappresen-
tanza sindacale unitaria
e azienda il 25 luglio
scorso in Confindustria
Alessandria». L’inte-
grativo era stato con-
siderato «uno dei mi-
gliori a livello nazio-
nale proprio perché da
un lato garantiva all’a-
zienda la flessibilità ne-
cessaria per affrontare
la crisi, la concorrenza
e il mercato, e dall’altro
garantiva ai lavoratori
ottimi benefici economi-
ci. Oggi - continua il
segretario della Fillea
Cgil - l’azienda insieme
a Confindustria ci spie-
gano che il 5 dicembre
l’Inps ha provveduto a
emettere i provvedimen-
ti di ammissione / esclu-
sione dagli sgravi con-
tributivi sui premi di ri-
sultato e per effetto del
limite di spesa la ri-
chiesta presentata da

“Terreal Italia” sareb-
be stata respinta con la
seguente motivazione:
“Domanda non rien-
trante, al momento, nel
budget di spesa dispo-
nibile per il 2008”». Il
sindacato guidato da
Massimo Cogliandro
esprimere a questo pun-
to una «fortissima
preoccupazione, questa
potrebbe essere solo la
punta del iceberg. In un
momento in cui le fa-
miglie sono sempre di
più sotto pressione per
la difficoltà ad arrivare
a fine mese, mentre si
parla tanto di far ri-
partire l’economia e di
sostenere il reddito dei
lavoratori dipendenti
che dal 2001 ad oggi ha
subito un tracollo ri-
spetto al crescere del
costo della vita reale,
nella realtà dei fatti -
dice Cogliandro - si sco-
pre che questo è sempre
di più il Paese dove si
predica bene e si raz-
zola male. Da un lato la
politica nazionale parla
di sostenere il reddito
dei lavoratori dipen-
denti per far ripartire
l’economia però nei fat-
ti mentre si pubblicizza
la tessera del pane ven-
gono a mancare le ri-
sorse per incentivare lo
sgravio e il decollo del
secondo livello di con-
trattazione. La Fillea
Cgil - conclude - invita
tutte le forze sociali e la
politica a una profonda
riflessione».

E.So.

In città tanti appuntamenti prenatalizi

‘Aspettando Natale’
e ‘Gazebo di Bacco’

VALENZA - A detta di
tutti gli analisti, quello che
si aprirà fra pochi giorni
sarà un anno difficilissi-
mo, tutti dovranno fare i
conti con la crisi interna-
zionale. Ne è consapevole
il sindaco di Valenza che
pur non nascondendosi le
difficoltà che anche l’eco-
nomia valenzana dovrà af-
frontare, nutre la speranza
che il distretto orafa riu-
scirà a reggere all’urto del
periodo di recessione.

«Intanto l’anno si con-
clude con l’immagine di
una città, anche a livello
internazionale, positiva
grazie all’investimento del
nuovo palamostre. Lo con-
ferma la stampa interna-
zionale che ha dedicato al
nuovo centro espositivo e
a ‘Valenza Gioielli’ ampi
articoli, parlando in alcu-
ni casi di ‘straordinaria
rinascita’ Siamo riusciti a
lavorare tutti uniti per
questo evento - afferma il
sindaco Gianni Raselli - e
i risultati sono stati posi-
tivi e apprezzati unanime-
mente. Positivo è stato il
varo di ‘Divalenza’, anche
se ora si dovrà dare un
‘peso’ reale al marchio. Il
2008 è comunque stato un
anno difficile e ci dobbia-
mo preparare a un 2009
ancor più critico. Anche se
credo che a differenza set-
tori, avendo l’economia
valenzano un respiro in-
ternazionale, il nostro di-
stretto potrà rimettersi in
moto non appena i mercati
globali usciranno dalla
crisi».

le prospettive economi-
che, infatti, almeno per i
primi sei mesi del nuovo
anno sono preoccupanti.
«Ho contattato una tren-
tina tra le principali azien-
de valenzane e non biso-
gna nascondere che tutti
hanno espresso grande

p re o c c u p a z i o n e - dice Ra-
selli -, soprattutto perché
gli Usa, tra i principali
mercati per le nostre
esportazioni, è in grande
difficoltà. In questo clima
prevedo che alcune azien-
de faranno ricorso alla
cassa integrazione a rota-
zione (quelle sopra i 15
dipendenti) ma quelle che
più mi preoccupano sono
le piccole imprese artigia-
nali, spesso a conduzione
famigliare, e sono la mag-
gioranza a Valenza, esclu-
se da questa possibilità e
quindi più esposte».

Un momento in cui si
devono trovare soluzioni e
risposta di sistema gene-
rale. «Probabilmente le ri-
sposte alla fine le detterà il
mercato ma se vorremo
uscirne rafforzati e più
competitivi - auspica il sin-
daco - dovremo anche sa-
pere guidare i cambia-
menti. Un fattore estrema-
mente importante su cui

puntare sarà quello della
formazione professionale,
prevedere un piano d’in-
tervento in grado di ag-
giornare continuamente le
maestranze orafe. Altret-
tanto importante è che il
tessuto delle imprese reg-
ga all’urto di questa crisi.
Al riguardo mi permetto di
sollecitare un comporta-
mento collaborativo del
sistema bancario, veri
partner delle nostre azien-
de, ancora più importante
quando, in momenti come
l’attuale, rallenta il ciclo
economico delle imprese.
Così come auspico altri ti-
pi di sostegno, come ad
esempio i confidi, a cui
partecipano non solo isti-
tuzioni bancari ma anche
da enti pubblici».

E il Comune, in questo
frangente come può inter-
venire?

«Il Comune non ha mol-
te possibilità di intervento
in questo momento, può

comunque svolgere un uti-
le ruolo di raccordo con le
altre istituzioni. Può ri-
spondere alle esigenze
delle aziende con i mezzi a
sua disposizione, ad esem-
pio attraverso gli strumen-
ti urbanistici, creando
nuove possibilità di inve-
stimento».

Il ruolo del Comune,
dunque, del sistema ban-
cario, ma c’è qualcosa che
chiede anche al sistema
delle imprese?

«Le nostre aziende van-
no aiutate ma hanno an-
che una grande responsa-
bilità. Devono capire che
forse questo è il momento
di superare la concorren-
za sfrenata ma si deve
creare una condizione di-
versa all’interno del tes-
suto delle imprese. Ci deve
essere la capacità di dia-
logare tra di loro e di so-
lidarietà con le maestran-
ze, grande forza di Valen-
za. È del resto l’insegna-
mento che mi è stato dato
da una grande imprendi-
trice, Dirce Repossi,
scomparsa poche settima-
ne fa. Quando le fu con-
segnato il premio Sant’E-
ligio - ricorda Raselli - dis-
se che la forza della sua
azienda era stata quella di
contare sempre sulle sue
maestranze. Facendo sa-
crifici, tutti insieme, anche
nei momenti difficili, sen-
za mai rinunciare a nes-
suno di loro. Solo così,
quando le crisi erano or-
mai alle spalle, la sua
azienda si era trovata
pronta ad affrontare il
mercato con più forza.
Tutti siamo chiamati a sa-
crifici ma se nei prossimi
mesi riuscire a mantenere
unito il sistema, imprese e
maestranze, unito uscire-
mo da questa crisi più raf-
forzati».

R.Z.

Il sindaco Gianni Raselli

VALENZA - Ultimi appuntamenti per
‘Aspettando Natale’ la rassegna di ini-
ziative prenatalizie promosse dall’asses-
sorato alle Manifestazioni del Comune in
collaborazione con i commercianti cit-
tadini e la Pro loco di Valenza. Il prossimo
appuntamento si terrà sabato 20 dicem-
bre: dalle 17, in piazza XXXI Martiri,
Elisabetta Viviani con i Mambo allie-
terà sino al tardo pomeriggio bambini e
adulti con tante simpatiche sorprese. Inol-
tre, un simpaticissimo Babbo Natale ri-
ceverà le letterine che ogni bimbo della
nostra città e non solo gli consegnerà,
cercando di esaudire ogni loro desiderio.
Sempre domenica, nelle vie del centro,
concerto spettacolo dei Pappazum, grup-
po nato nel 2006 dall’incontro di sette
musicisti con esperienze artistiche diver-
se: dal jazz al teatro di strada e alla musica
comica. la natura istrionica dei singoli
musicisti e la comuni attitudine all’im-
provvisazione costituiscono la cifra sti-
listica di questo gruppo che mescola con
disinvoltura musica, danza, numeri co-
mici e atmosfere anni ’70.

Domenica 21 dicembre, in viale della
Repubblica, viale Galimberti, viale Dante
e largo Costituzione a cura della Pro loco
sarà allestito il ‘Gazebo di Bacco’ mer-
catino dell’artigianato e dell’enogastro-
nomia, con bancarelle provenienti da
ogni parte del Piemonte, Valle d’Aosta e
della Liguria che proporranno le loro pre-
libatezze, offrendo tante idee regalo in
vista del Natale. «Siamo sicuri che cia-
scun visitatore potrà trovare ancora una

volta prodotti di ottima qualità - afferma
la presidente della Pro loco Mariella
G a r ro n e - un modo per ritrovarsi e pas-
sare qualche ora in allegria, grazie alla
collaborazione dei nostri volontari, e per
augurare fin da ora buone feste a tutti».
Anche in questa occasione non manche-
ranno momenti di divertimento per i più
piccini con i gonfiabili, palloncini e un
caldo aperitivo, distribuito da tanti Babbi
e Babbe, concluderà la giornata. Mer-
coledì 24 dicembre, come di consueto,
presso il Duomo, a mezzanotte, ciocco-
lata calda accompagnata da panettone e
dolci.

Tra le iniziative natalizie ricordiamo
questa sera, alle 21, presso il Centro San
Rocco, in piazza Statuto, il ‘Concerto di
Natale’ degli allievi delle classi 5ªA e 5ªB
della scuola primaria ‘7 Fratelli Cervi’. Il
coro degli allievi sarà diretto dal tenore
Vittorio Ceragioli, insegnante di edu-
cazione musicale presso la scuola. Al
concerto prenderà parte la giovane e ta-
lentuosa arpista Licia Gueli, allieva della
professoressa Michela Maggiolo. Anco-
ra un concerto di Natale, questa volta
sabato 20 dicembre, alle 21.15, in Duo-
mo, a cura del Coro polifonico Santa Ma-
ria Maggiore diretto dal Maestro Sergio
Debandi. Il coro, accompagnato all’or-
gano e al pianoforte da Alessandro For-
lani e alle tastiere da Nicola Ferrario
proporrà brani di Verdi, Capocci, Spi-
nelli, Ortolani, Akepsimas, Berlin e Cou-
perin.

R.Z.

Il Coro Santa Maria Maggiore


